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  *) Salvino Paterno’ 

DONNA STUPRATA E UCCISA 

Con il corpo di una quindicenne, drogata e stuprata, ancora steso sul freddo letto di un obitorio, 

eccoli lì in strada che urlano come scimmie, interdendo l’accesso nei luoghi degradati ove lo 

scempio si è consumato. “Sciacallo! Sciacallo!” sbraitano all’indirizzo del Ministro dell’Interno, 

impedendogli di testimoniare la presenza di uno Stato finora sempre assente. Ma chi sono i veri 

sciacalli?  Non sono forse sciacalli tutti coloro che hanno finora sbandierato l’ingresso 

incontrollato di masse infinite di immigrati, ben sapendo che sarebbero finiti in quegli stessi 

quartieri, sopravvivendo nell’illegalità?  Non lo sono quelli che accusano di inumanità un Governo 

che impedisce l’accesso indiscriminato di clandestini, per poi plaudire ai governi d’oltralpe che, al 

pari degli scafisti, scaricano, come immondizia nella discarica italiana, gli immigrati trovati nel 

loro territorio, per poi fuggirsene a gambe levate? Sì, proprio coloro che fanno i caritatevoli con 

i confini altrui. E che dire, poi, di quelli che negano al Ministro dell’interno il primato di aver 

bloccato un’invasione tanto pericolosa, quanto lucrosa, asserendo che in realtà il merito è di 

Minniti? Eh sì, peccato siano proprio le stesse persone che fino a ieri disprezzavano e 

denigravano l’ex ministro appellandolo “sbirro”. Non sono poi sciacalli coloro che lamentano la 

diffusione della droga, accusando le forze dell’ordine di inerzia, per poi sostenere una legge 

schizzofrenica che da un lato vieta lo spaccio e dall’altro permette l’immediata scarcerazione 

degli spacciatori?  Non sono sciacalli della peggior specie quelli che inorridiscono se qualche 

attrice o attricetta più o meno famosa viene molestata in una lussuosa stanza d’albergo da un 

facoltoso imprenditore cinematografico, e poi se ne infischiano se una minorenne subisce uno 

stupro selvaggio da un branco di carogne in un lurido anfratto di un sordido caseggiato? Non 

sono forse sciacalli, infine, quelli che ora si stracciano le vesti lamentando la mancanza dello 

Stato nei quartieri abbandonati, e poi, quando le forze di polizia intervengono per ripristinare la 

legalità, stanno lì, come avvoltoi, pronti ad urlare scandalizzati se vola uno spintone di troppo o 

ad impiccare un funzionario di polizia per una frase sbagliata pronunciata nella concitazione 

dell’evento? Come si fa a pretendere che una pattuglia entri in quell’inferno se neanche il 

Ministro dell’Interno ci è riuscito?  Questi sono i veri sciacalli, sempre presenti quando ci sono 

delle carogne, esseri immondi che volteggiano gracchiando con gli occhietti luccicanti, 

avidamente fissi su quel deserto di rovine… che loro stessi hanno creato 

 

*)  Colonnello dei Carabinieri in congedo, Scrittore, grande  investigatore. 

 


